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Al Capo di Gabinetto dell’On. le Ministro

 per i beni e le attività culturali

Avv. Gabriella Calmieri Sandulli

SEDE

Al Capo della Segreteria dell’On. le Ministro

 per i beni e le attività culturali

Dott.ssa Flaminia Nardone

SEDE

Al Sottosegretario di Stato

On. le Andrea Marcucci 

SEDE

Al Sottosegretario di Stato

On.le Danielle Gattegno Mazzonis

SEDE

Al Capo dipartimento RIO

Prof. Giuseppe Proietti

SEDE

Al Ministero del lavoro e delle politiche sociali

SEDE

LE SCRIVENTI OO.SS. IN CONSIDERAZIONE DELLE MANCATE RISPOSTE IN MERITO ALLE PROPOSTE AVANZATE DALLE MEDESIMI ORGANIZZAZIONI SU TEMI CONFLUITI SU UN APPOSITO PROTOCOLLO D’INTESA SOTTOPOSTO ALL’ATTENZIONE DELLE SS.LL. RIGUARDANTI:

1.Riqualificazione:


Per quanto concerne i processi di riqualificazione del personale del Ministero per i beni e le attività culturali scontiamo ritardi colpevoli nella conclusione. Tutto ciò non è ulteriormente tollerabile per questo Le rinnoviamo la richiesta che vengano immediatamente conclusi, in coerenza con le intese di luglio raggiunte tra OO.SS e l’Amministrazione. 


Dicembre 2006 deve essere la data ultima per la loro conclusione. 


Il loro slittamento, come richiesto dall’Amministrazione, non è giustificabile (ricordiamo che diversi lavoratori attendono l’inquadramento con impazienza in quanto sono prossimi al raggiungimento dell’età pensionabile).


Collegato a ciò ci sono le procedure di progressione professionale  per i passaggi fra le aree B e C. Queste  coinvolgono tutto il personale attualmente inquadrato nell’aree A e B. 

2. Risorse aggiuntive per incrementare l’ indennità di Amministrazione;
3. 
Conclusione del CCIM  per proseguire  il tavolo negoziale diretto a:

a)  
definire i nuovi profili professionali e/o modificare quelli esistenti;

b)        
ridefinire i progetti nazionali denominati efficienza e produttività;
c) verificare l’utilizzo del F.U.A..

4.
Risposte in merito a questioni più volte dalle scriventi OO.SS. sollecitate quali:

      - 
Inquadramento degli ex insegnanti 

      - 
Risorse economiche per attuare l’orario full time, pari al 100%, per gli Assistenti tecnici museali

      - 
Corresponsione degli interessi ex lege 312/80

      - 
Risorse economiche per risolvere il problema dell’assicurazione per il personale tecnico impegnato   nella progettazione

      - 
Personale dirigente: destinazione a sedi, concorsi (conclusione di quello degli storici dell’arte, bibliotecari e avvio di quelli autorizzati dal “collegato fiscale), interim e situazione degli assunti a contratto; 

      - 
Attuazione degli artt. 29 e 182 del Codice dei beni culturali: restauratore e figure del restauro

       - 
Ricognizione e assegnazione dei posti tuttora vuoti nell’area C

5. Apertura del confronto sui seguenti argomenti:

a) Riforma del Ministero;

b) rideterminazione delle dotazioni organiche in modo da corrispondere alle esigenze funzionali degli istituti; 

c) eventuali modifiche normative per migliorare l’efficienza del servizio e indennità di missione. 

Infine

6. 
Esternalizzazioni: malgrado le innumerevoli denunce delle nostre organizzazioni sindacali rispetto alla esternalizzazione selvaggia delle attività proprie delle Soprintendenze, Archivi, Biblioteche e Direzioni regionali. Assistiamo ad una continua opera di spoliamento delle funzioni del nostro personale attraverso forme di precarietà non sostenibili (co.co.pro., partite IVA, interinali ecc.) oltre alle normali forme di appalti che in quanto definito outsourcing sta relegando i dipendenti Ministero per i beni e le attività culturali in uno stato lavorativo di puro assistenzialismo.


Rivendicano la definizione immediata di una nuova politica da porre alla base delle scelte che l’Amministrazione intende perseguire nell’ambito delle attività proprie del Ministero.

 IN MERITO A QUANTO SOPRA ESPOSTO

DICHIARANO

LO STATO DI AGITAZIONE DEL PERSONALE TUTTO DEL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI SECONDO LE PROCEDURE PREVISTE DALLA NORMATIVA VIGENTE IN PARTICOLARE ALL’ART. 5 DELLA LEGGE 146/1990.

A FAR DATA DAL PRESENTE COMUNICATO LE SCRIVENTI AL FINE DI VALUTARE TUTTE LE POSSIBILI OPPORTUNITA’ UTILI ALLA RISOLUZIONE CONDIVISA DELLA VERTENZA PROPONGONO DI ESPERIRE UN TENTATIVO DI CONCILIAZIONE.

      CGIL                                                                                                                         CISL

Libero Rossi                                                                                                            Claudio Calcara

ROMA 1 DICEMBRE 2006


















***
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